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PROGETTO DI VITA

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
SU BASE ICF 
Alunno: 
Classe:  
Docente di sostegno: 
ANNO SCOLASTICO 2019/2020
	DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO

	cognome
	nome
	data di nascita

	luogo di nascita
	residenza
	telefono


	ANAMNESI

	· La scuola è in possesso di diagnosi funzionale
	SI
	NO

	· La scuola è in possesso di altra certificazione medica
	SI
	NO

	DIAGNOSI CLINICA:



	CONSEGUENZE FUNZIONALI:


	GRADO DI DISABILITA’: 


	CARATTERISTICHE FISICHE

	· Trattamento riabilitativo
	SI
	NO
	   

	· Necessità di trasporto
	SI
	NO
	

	se si quali? _____________________

_______________________________
	· Buona funzionalità visiva
	SI
	NO

	
	· Buona funzionalità uditiva
	SI
	NO

	· Utilizza protesi sanitarie o ausili tecnici
	SI
	NO

	   se si quali? ______________________________________________________

________________________________________________________________

	· Interventi riabilitativi
	SI
	NO

	   se si quali? ______________________________________________________

________________________________________________________________

	· Trattamenti farmacologici
	SI
	NO

	   se si quali? ______________________________________________________

________________________________________________________________


	CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	· Aggressività
	SI
	NO
	· Dipendenza
	SI
	NO

	· Partecipazione
	SI
	NO
	· Accettazione regole
	SI
	NO

	· Eventuali altre osservazioni: ________________________________________

________________________________________________________________


	QUADRO FAMILIARE

	Grado di parentela
	Nome e Cognome
	Età
	Studi compiuti
	Professione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	· L’alunno vive in famiglia
	SI
	NO
	

	   se no dove? _____________________________________________________

________________________________________________________________


INTERVENTI SOCIO RIABILITATIVI
	Interventi riabilitativi in orario scolastico (operatore, tempi, modalità, ecc.)
	Interventi riabilitativi in orario extra-scolastico

	
	


DATI RELATIVI ALLA PRECEDENTE SCOLARIZZAZIONE

	Anno Scolastico
	Scuola Frequentata
	Classe
	Tipo di frequenza

(regolare/irregolare)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


DESCRIZIONE DELL’ALUNNO
	


DESCRIZIONE DELLA CLASSE
	


MODALITA’ D’INTERVENTO
Sulla base delle osservazioni iniziali e delle informazioni contenute nella Diagnosi Funzionale e nel Profilo Dinamico Funzionale,  l’intero Consiglio di Classe, sentiti   la psicologa dell’ASL e i genitori dell’alunno, concorda di adottare la seguente programmazione:

(barrare la casella che interessa)
	   
	Programmazione individualizzata coerente con la programmazione curriculare della classe

	    
	Programmazione differenziata NON riconducibile ai risultati attesi previsti dalla programmazione curriculare. 
La famiglia è informata e prende atto che la valutazione degli apprendimenti sarà anch’essa differenziata e in calce alla pagella e a tutti gli altri documenti scolastici vi sarà l’annotazione del riferimento al PEI.


ALTRO PERSONALE, docente e/o non docente, impegnato nel progetto educativo e ambito di competenza (Assistente educativo, assistenza di base, operatore LIS., ecc.)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
DESCRIVERE IL FUNZIONAMENTO DELLE AREE ATTRAVERSO LA DIAGNOSI FUNZIONALE, IL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE E L’OSSERVAZIONE DIRETTA
	AREA DELLE FUNZIONI E DELLE STRUTTURE CORPOREE 


	1. Funzioni mentali globali (intelligenza, coscienza, orientamento, del temperamento, del sonno)
2. Funzioni mentali specifiche (attenzione, memoria, psicomotorie, cognitive, linguaggio, calcolo, esperienza del tempo)


	Qualificatore iniziale
1. Funzioni mentali globali: 
Intelligenza: 

Temperamento: 
2. Funzioni mentali specifiche: 
Attenzione: 
Memoria: 

Cognitive e del Linguaggio: 

Psicomotorie: 

Esperienza del Tempo: 

Qualificatore finale (descrivere il qualificatore che si intende raggiungere e specificare come) 
1. Funzioni mentali globali: 
Intelligenza: 

Temperamento: 

2. Funzioni mentali specifiche: 
Attenzione: 

Memoria: 
Cognitive e del Linguaggio: 

Psicomotorie: 

Esperienza del Tempo: 



	AREA ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE 


	1. Apprendimento e applicazione delle conoscenze (copiare, ripetere, leggere, scrivere, calcolare, focalizzare, attenzione, pensare, prendere decisioni) 

2. Compiti e richieste generali (routine, controllo del comportamento, autonomie: personale, sociale e didattica) 
3. Comunicazione (verbale e non verbale) 

4. Interazioni e relazioni interpersonali


	Performance iniziale (descrivere la prestazione che l’alunno raggiunge al momento dell’osservazione, tenendo conto delle sue capacità, delle barriere e delle facilitazioni personali e ambientali) 
1. Apprendimento e applicazione delle conoscenze (copiare, ripetere, leggere, scrivere, calcolare, focalizzare, attenzione, pensare, prendere decisioni) 
2. Compiti e richieste generali (routine, controllo del comportamento, autonomie: personale, sociale e didattica) 

Controllo del comportamento: 
Autonomie: 
3. Comunicazione (verbale e non verbale)
4. Interazioni e relazioni interpersonali
Performance finale (descrivere la prestazione che l’alunno dovrebbe raggiungere alla fine dell’anno scolastico, grazie ai facilitatori presenti nell’ambiente e attivati dagli insegnanti e tenuto conto delle barriere che non si possono eliminare) 

1. Apprendimento e applicazione delle conoscenze (copiare, ripetere, leggere, scrivere, calcolare, focalizzare, attenzione, pensare, prendere decisioni) 
2. Compiti e richieste generali (routine, controllo del comportamento, autonomie: personale, sociale e didattica) 
3. Comunicazione (verbale e non verbale)
4. Interazioni e relazioni interpersonali 



	AREA FATTORI PERSONALI 


	Fattori personali (area affettivo - relazionale) 
1. Stili di attribuzione 

2. Autostima 

3. Autoefficacia 

4. Emotività 

5. Motivazione 

6. Comportamenti problema 



	Performance iniziale (descrivere la prestazione che l’alunno raggiunge al momento dell’osservazione, tenendo conto delle sue capacità, delle barriere e delle facilitazioni personali e ambientali) 
Performance finale (descrivere la prestazione che l’alunno dovrebbe raggiungere alla fine dell’anno scolastico, grazie ai facilitatori presenti nell’ambiente e attivati dagli insegnanti e tenuto conto delle barriere che non si possono eliminare) 



MODALITA’ PROGETTUALE

PERSONALIZZAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO

FACILITAZIONI PROCEDURALI:

·  utilizzo di un codice linguistico calibrato alle capacità cognitive del discente;
· rappresentazioni concrete di alcuni argomenti;
· adozione dello “slow learner”, ovvero misurare lo sforzo richiesto e rallentare il ritmo comunicativo per consentire una decodifica graduale, lenta ma corretta;
· evidenziazione di parole chiave e concetti fondamentali degli argomenti, per facilitare l’apprendimento e la memorizzazione;

· analisi guidata di brani e di testi di vario genere, attraverso domande chiave, conversazioni stimolo (a supporto della riflessione) e sintesi, per favorire la rielaborazione personale;
· suddivisione di compiti complessi in unità più semplici, avvalendosi di schemi riassuntivi e/o mappe concettuali, utili per individuare ed organizzare in modo logico i concetti fondamentali di un argomento;
· esposizione di argomenti con estrema gradualità, dal semplice al complesso, dal reale all’astratto, rispettando le abilità, gli stili ed i ritmi di apprendimento, per consentire un’acquisizione e generalizzazione dei contenuti;

· rinforzi verbali e/o scritti, quali spiegazioni ulteriori, indicazioni di metodi e di studio, integrazione di appunti, stesura di schemi riepilogativi;

· ripetizione e reiterazione;

· controllo dei compiti svolti a casa per fare acquisire un metodo di lavoro razionale e continuo nel tempo;
· utilizzo del rinforzo positivo quale incoraggiamento ed aiuto per sviluppare fiducia in sé e negli altri;
· sostegno, lavorando accanto al discende, per cogliere le difficoltà e superarle, al fine di accrescere la sua autostima ed autonomia didattica, ricorrendo spesso alla tecnica del rinforzo positivo.

SEMPLIFICAZIONI:

· semplificazione di testi, che sono opportunamente riformulati con altre scelte lessicali e morfo-sintattiche;

· semplificazioni di testi, che sono opportunamente riformulati utilizzando mappe concettuali descrittive, schemi guida, riassunti ed esempi pratici;

· semplificazione di situazioni problematiche più o meno complesse, facilitandone la soluzione avvalendosi di schemi logico risolutivi di supporto e/o di modelli di riferimento.

METODOLOGIE, TECNICHE E STRATEGIE DIDATTICHE
· Problem-solving: individuazione di procedure per risolvere un problema, attraverso domande-stimolo che favoriscano la riflessione e facilitino l’individuazione della soluzione;
· Scaffolding: aiuto dato dal docente per svolgere un compito;

· Modelling (apprendimento imitativo): acquisizione di abilità per imitazione di un modelllo concettuale di riferimento del compito, messo a disposizione perché l’alunno possa utilizzarlo come principio organizzatore della sua pratica;
· Prompting: somministrazione del massimo aiuto, per prevenire le risposte errate che possono generare frustrazione da insuccesso – Fading: progressiva riduzione dell’aiuto;

· Shaping: rinforzi positivi e gratificazione anche se le risposte iniziali non sono completamente corrette, per avvicinarsi progressivamente all’obiettivo prestabilito;
· Cooperative Learning e/o lavori di gruppo: apprendimento cooperativo o collaborativo, per migliorare le relazioni sociali, rafforzare l’autostima e la motivazione, potenziare le abilità, sviluppare i processi cognitivi indotti dal ragionamento e dalla riflessione collettiva;
· Peer tutoring: tutoraggio tra pari, per ottimizzare e potenziare l’apprendimento e migliorare le capacità relazionali;

· Tutoring a ruoli invertiti: tutoraggio dell’allievo in difficoltà, che, avendo acquisito abilità specifiche, sostiene un suo pari, per rafforzare le sue conoscenze e competenze ed accrescere la sua autostima;

· Learning by doing: imparare attraverso l’esperienza pratica;

· Metodo induttivo: processo conoscitivo dal particolare al generale, ovvero partendo dall’osservazione di fenomeni particolari e concetti per giungere all’enunciazione di leggi generali ed universali in grado di spiegare anche gli altri fenomeni simili;
· Didattica metacognitiva: strategia di selezione (selezione delle informazioni rilevanti, scegliendo le idee centrali, sottolineando i concetti fondamentali, anche con l’aiuto del docente), strategia organizzativa (organizzazione delle informazioni, collegandole tra loro in modo logico, attraverso un riassunto, una mappa concettuale o mentale, e supportandole di dettagli ed esempi, con l’aiuto del docente), strategia di elaborazione (elaborazione di ciò che si apprende, attraverso il collegamento delle nuove informazioni con quelle che già si conoscono, con il supporto del docente), strategia di ripetizione (ripetizione delle informazioni per memorizzarle bene), per stimolare il discente a scoprire i propri processi cognitivi e per sviluppare tecniche di autoregolazione.

La metodologia è funzionale ai bisogni dell’alunno, considerando gli interessi, le necessità e le motivazioni quotidiane.

STRUMENTI DIDATTICI
I materiali che si utilizzano sono:
libri di testo, fotocopie, dispense, vocabolari, calcolatrice, schemi guida, formulari, mappe concettuali, riassunti, schede elaborate, computer e programmi applicativi.
SPAZI
Gli spazi da utilizzare sono: aula della classe, laboratorio multimediale, laboratori professionali, palestra o spazio all’aperto, altro:
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
OBIETTIVI DIDATTICI- EDUCATIVI
OBIETTIVO GENERALE

Promozione dell’autonomia e acquisizione di competenze e abilità espressive, comunicative e pratiche, funzionali ad una corretta interazione nel sociale.

OBIETTIVI EDUCATIVI E DIDATTICI TRASVERSALI

Sono stati stabiliti una serie di obiettivi trasversali che connotano in senso formativo ed educativo il percorso d’apprendimento e che pongono in primo piano una serie di conquiste importanti per tutti gli alunni, ma in particolar modo per chi non è dotato di tutti gli strumenti di cui avrebbe bisogno per crescere e per comunicare con gli altri; essi sono di seguito elencati.

AMBITO AFFETTIVO E RELAZIONALE:
· accrescere l’autonomia personale e sociale

· acquisire maggiore fiducia in sè e nelle proprie capacità (autostima)
· promuovere  la motivazione, il piacere di fare e di comunicare

· favorire le capacità di autocontrollo e di modulazione delle emozioni 

· interagire nelle situazioni di dialogo in classe

· comprendere e rispettare le regole comuni e sociali

AMBITO COGNITIVO:
· migliorare le capacità e i tempi di attenzione, ascolto e concentrazione

· migliorare le capacità di osservazione, comprensione e comunicazione

· acquisire un metodo di lavoro ordinato

· consolidare la strutturazione dei parametri spazio-temporali

· acquisire la consapevolezza dell’errore

· rafforzare le abilità strumentali di base.

OBIETTIVI SPECIFICI E CONTENUTI
(barrare la casella che interessa)

   Per gli alunni che seguono la programmazione riconducibile a quella ministeriale prevista per la classe, gli obiettivi didattici disciplinari minimi sono quelli contenuti nelle  programmazioni curricolari elaborate dai singoli docenti; i contenuti delle discipline sono quelli basilari previsti dall’insegnante curriculare per tutta la classe, opportunamente semplificati, ridotti e rielaborati, per adattarli alla congenialità dell’alunno.
Gli stessi contenuti possono essere eventualmente variati, per rispondere più ampiamente all’esigenza di motivare l’alunno, purché funzionali al raggiungimento degli obiettivi concordati.

I contenuti disciplinari sono lo strumento per rafforzare la motivazione ad apprendere le nozioni di base delle singole discipline e sono anche la base da cui partire per sviluppare competenze trasversali.
   Per gli alunni che seguono la programmazione NON riconducibile ai risultati attesi previsti dalla programmazione curriculare, si prevede la seguente programmazione, nella quale le discipline concorrono al processo di apprendimento distinte nelle seguenti aree:
	AREA LINGUISTICA

	Discipline: Italiano, Storia, Geografia, Inglese, Tedesco, Francese, Diritto, ….

	

	AREA LOGICO MATEMATICA

	Discipline: Matematica, Scienze, Fisica, Chimica, Produzione vegetale, Produzione animale, Costruzioni, ….

	

	AREA MOTORIO PRASSICA

	Discipline: Scienze motorie, Lab. Informatica, Lab. Cucina, Lab. Sala e vendita, Lab. Accoglienza turistica, Lab. Meccanica, Lab. Elettronica, Lab. Serra, Lab. Moda, ….

	


VERIFICA E VALUTAZIONE DEL PROGETTO DIDATTICO
VERIFICHE
Tempi e modalità di verifica (barrare la casella che interessa)
   Le verifiche in itinere e le verifiche sommative sono effettuate con il resto della classe. È possibile prevedere anche tempi più lunghi per le prove di verifica più complesse.
      Le verifiche sono asincrone rispetto la classe.

Le verifiche, sistematiche e periodiche, valutano il grado di apprendimento dei contenuti e servono anche a programmare ed effettuare, in itinere, interventi più efficaci, equilibrati e calibrati.
Le verifiche sommative, scritte, orali e pratiche, finalizzate ad accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, sono programmate in anticipo, eventualmente semplificate e/o ridotte nei contenuti (equipollenza nei contenuti), se presentano un elevato grado di difficoltà, per adattarle alla congenialità dell’alunno, purché funzionali a valutare il raggiungimento degli obiettivi minimi comuni alla classe, e concordate nelle modalità con i docenti delle specifiche discipline.

Le prove di verifica possono essere anche le stesse della classe, ma equipollenti nelle modalità e/o negli strumenti, prevedendo la presenza e la guida del docente (di sostegno o della disciplina) o prove strutturate sui medesimi contenuti (equipollenza nelle modalità) e/o l’utilizzo di mappe concettuali, schemi guida, schemi logico-risolutivi, formulari, calcolatrice, vocabolario della lingua italiana e della lingua straniera (equipollenza negli strumenti).

 Le verifiche sono quotidiane, mediante l’osservazione dei processi di apprendimento e dei progressi personali dell’alunno, ed anche contestuali a quelle di classe con contenuti appositamente predisposti e riferiti al P.E.I. con obiettivi differenziati.
VALUTAZIONE
Criteri di valutazione (barrare la casella che interessa)
La valutazione tiene conto non solo dell'acquisizione dei vari segmenti cognitivi, ma fa riferimento ai progressi personali dell'alunno, in linea con le sue peculiarità e potenzialità. Essa viene espressa dal docente di sostegno congiuntamente ad ogni docente curriculare.
 I criteri di valutazione sono ricompresi nel PTOF di istituto.
 La valutazione è differenziata e riferita al contenuto del P.E.I. e non ai programmi ministeriali, come previsto dalla normativa vigente (OM .90/2001 art.15 c. 4 e 5); tale annotazione deve essere anche riportata sulla pagella.
Cerignola,  ____________________
    per l’U.M. ASL


Il Consiglio di Classe

        Il Dirigente

_________________

_________________

_________________






_________________

         Il genitore






_________________

_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________






_________________

Per la programmazione differenziata
	PATTO EDUCATIVO TRA SCUOLA E FAMIGLIA

	Si concordano:

( una riduzione dell’orario scolastico 

 L’alunno svolgerà le attività didattiche prevalentemente in classe con i compagni, ma saranno previste anche delle ore fuori dalla classe.
( gli strumenti compensativi

· Schede didattiche individualizzate

· Materiale fotografico

· Immagini
· Mappe concettuali

· Fotocopie
· Telefono cellulare 

· Computer

( le misure dispensative

Sarà adottata la misura dispensativa dalle verifiche orali.

( le modalità delle verifiche scritte

Le verifiche scritte saranno differenziate.
I docenti curricolari concorderanno con il docente specializzato i tempi e le modalità delle verifiche scritte.
( le modalità delle verifiche orali

Le verifiche orali saranno laboratoriali.
I docenti curricolari concorderanno con il docente specializzato i tempi e le modalità delle verifiche orali.


	Firma dei genitori
	_________________________________________

_________________________________________




PATTO EDUCATIVO CON L’EXTRA SCUOLA

(proposta)
Si concordano:

( gli obiettivi generali

· Acquisizione e potenziamento delle autonomie personali e sociali funzionali
( gli obiettivi specifici

· Approfondire la conoscenza ed intensificare la collaborazione con l’alunno
· Potenziare l’autonomia personale e sociale

· Potenziare l’integrazione scolastica

· Saper dare e ricevere informazioni

· Riconoscimento dell’euro

· Imparare a leggere l’orologio

· Saper leggere brevi frasi

· Rafforzare la capacità di memorizzare

· Saper raccontare brevi storie

· Utilizzare i servizi pubblici

· Attività di laboratorio di cucina
	  Firma dell’educatore
	_________________________________________
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